
CULTURA E SPETTACOLI 

Il Nystfest riapre il caso Burgess 

Nel film di Schlesinger 
l'esilio volontario dell'agente 
che scelse l'Urss 

Ma Forsyth difende la Corona 

Nel «Quarto Protocollo», ispirato 
al suo libro, Michael Caine 
sgomina un complotto sovietico 

La spia che andò al freddo 
Spie vecchie e nuove alla ribalta dell'ottavo My-
stFest. Se n'è parlato nel convegno concluso ieri 
dai relaton italiani (Amoruso, Almansi, Lombardo, 
Caligans, Moscati e Bruzzone) e subito dopo la 
palla è passata al cinema, ai due film - An Engli-
shman Abroad di John Schlesinger e // quarto 
protocollo di John MacKenzie - presentati quasi a 
mo' di appendice spettacolar-propedeutica. 

D^L NOSTBO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

-; Michael Caine in «Quarto protocollo» 
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• I CATTOLICA L'altro ieri te 
leone sulle ragioni del tradi
mento esposte al convegno 
dagli studiosi britannici erano 
state accolte con qualche per
plessità (possibile che fosse 
tutta una questione di soldi, dt 
alcool e di omosessualità7) 
dal pubblico presente Eppure 
In quell'approccio forse su
perficiale ma densamente psi
cologico c'era del vero Alme
no se dobbiamo credere allo 
scrupolo quasi giornalistico 
con il quale Schlesinger si è 
accostato al personaggio di 
Guy Burgess, la famosa spia 
rifugiatasi a Mosca nel 1951 
An Engltshman Abroad è un 
piccolo film televisivo del 
1982, inedito per l'Italia, che 
può essere visto come il capi
tolo finale di un avventura 
umana cominciata nell'esclu
sivo collegio di Cambridge nei 
primi anni Trenta 

Di quella stagione ben rac
contata dal film Another 
Country, che prende spunto 
proprio dalla vicenda politico-
esistenziale di Burgess, sul fi* 
nire degli anni Cinquanta re
stano poche tracce ingrassa

to e intnstito, I uomo vive or
mai lontano dai clamori, mu
rato vivo in un appartamenti
no periferico che condivide 
con un amante procuratogli 
dalKgb E li che lo scopre con 
qualche fatica I attrice shake-
speanana in tournee a Mosca 
Coral Browne All'inizio I in
contro non e dei più esaltanti, 
ma lentamente il gelo si scio* 
glie Burgess parla di Londra, 
di quel!'«Inghilterra timida e 
piena di buongusto* che non 
riesce ad amare come si ama 
di solito il proprio paese, e si 
lascia andare alla nostalgia 
(«Mi mancano soprattutto i 
pettegolezzi »). Coral nspon-
de con una punta di acrimo
nia che "al di fuori di Shake
speare per me tradimento è 
una parola che non significa 
niente», eppure cerca come 
può di alleviare la pena di 
quell'inglese all'estero» Al n-
torno a Londra, l'attnce ordi
na vestiti, pigiami e scarpe 
rappresentano un «piccolo 
pezzo d'Inghitlerra» da spedi
re a Burgess, dandy comuni
sta che nonostante tutto non 
si e pentito della scelta com-

——"—~ Concerto. Sax e violini a Ravenna 

;Un Rollins per orchestra 
-apre Testate jazz 

VANNI MA3ALA 

wm RAVENNA Alla fine del 
concerto di Sonny Rollins, pri
mo del festival «Ravenna Jazz 
'87» e inaugurante la sene del
le grandi rassegne estive ita
liane, il pubblico ha applaudi* 
to per oltre un quarto d'ora 
richiamando, senza esito, l'ar
tista afroamericano Ma sorge 
un dubbio lo ha fatto per l'en
tusiasmo o perchè non ancora 
soddisfatto' Fa subito una 
certa impressione veder salire 
sul palcoscenico Rollins pre
ceduto dai musicisti dell'Or
chestra sinfonica dell Emilia-
Romanga «Arturo Toscanim», 
un po' costretto ed impaccia
to i.e1 suo elegante abito scu
ro 

Quando il maestro Angelo 
Campori dà il via al «Concerto 
for tenor saxophone and Or
chestra», fin dalle prime note 
è chiara l'impostazione che 
Sonny Rollins ha dato a que
sto progetto, presentato a Ra
venna In anteprima per l'Euro
pa avendolo eseguito una sola 
volta in precedenza, in Giap
pone A 57 anni II sassofonista 
ha dunque tentato di celebra
re se stesso Inserendosi per
fettamente nella tradizione 
jazzistica che ha visto molti 
precedenti di questo tipo già 
dai primi decenni del secolo, 
Rollins non ha infatti apporta
lo nessuna innovazione al pa
ragrafo che vede I incontro-

scontro di strutture accademi
che con musicisti jazz, come 
ha lui stesso precisato nel cor
so di una affollata conferenza 
stampa 

Fatte le debite proporzioni, 
non c'è dunque nessuna diffe
renza fra le incisioni per or
chestra d'archi di Charlie Par
ker ed il concerto a cui abbia
mo assistito venerdì sera, te
nendo naturalmente conto 
del fatto che Rollins potrebbe 
permettersi una liberta pro
gettuale sconosciuta a Parker 
Avremmo voluto scrivere che 
non era più l'epoca dei Parker 
e degli Hawkins, quando avvi
cinarsi ad un Orchestra sinfo
nica voleva significare soddi
sfazione personale per il musi
cista jazz che si trovava così a 
contatto con masse sonore da 
lui ambite, ed allo stesso tem
po essere solennizzati ed ele
vati a un rango di «decenza» 
da un pubblico che, per quan
to ostico al jazz ed agli stessi 
jazzman, influiva con il suo fa
vore a rendere la vita dei mu
sicisti più accettabile 

Il «Concerto for », artico
lato in sei movimenti ed arran
giato dal finlandese Heikki 
Sarmanto, ha quindi deluso 
dal punto di vista dell'innova
zione ed in parte dal lato ese
cutivo orchestrale, ma non si 
può non nconoscergh una 

coerenza stilistica con l'anima 
di poeta contaminato e un po' 
naif di Rollins. Gli arrangia
menti di<Sarmanto hanno la
sciato un po' perplessi, con la 
loro alternanza di momenti fe
lici di ispirazione romantico-
impressionista e di banalità 
anche contestate da) pubbli
co. Rollins si è sempre mosso 
a suo agio, dimostrando anco
ra una volta la versatilità che 
lo contraddistingue Nel quar
to e sesto movimento, i più 
riusciti dell'intero concerto, 
ha costruito una superba im
provvisazione tematica che si 
fondeva perfettamente con il 
suono orchestrale, in altn mo
vimenti a tratti inghiottito dal
le urla del suo sax tenore Dal
la compostine è affiorato tut
to il suo amore per la musica 
popolare, il gospel, il blues, le 
fanfare ed i ritmi caraibici 
centroamencant sono stati la 
matena pnma del «Concerto 
for » e la sua fonte d'ispira
zione 

Il secondo tempo della se
rata è stato dedicato ad alcu
ne fra le sue composizioni ed 
interpretazioni più celebn 
Fallmg m love Whit love, Mo 
rttat, Si Thomas sono sfilati 
in una interpretazione quasi 
sempre superficiale, per di più 
avviliti da un arrangiamento, 
del trombonista Cliflon An
derson, veramente pessima, 
degna delle più commerciali 

Sonny Rollins 

sortite parajazzistiche degli 
anni 60 

Un bis in solitudine, che si 
rifaceva al suo bellissimo Solo 
Album, ha poi letteralmente 
infiammato n pubblico che sti
pava in ogni ordine di posti la 
Rocca Brancaleone, un fram
mento deliz oso colmo di ci
tazioni (dal blues alla tarantel
la) che ha fatto sperare per un 
attimo che Rollins si fosse la
sciato prenoere la mano dal-
I istintività jazzistica Ma e sta
to un abbag.io, il sassofonista 
non e tornato in scena con il 
pubblico che lo invocava a 
gran voce 

piuta Interpretato da una 
splendida coppia di atton 
(Alan Bates fa Burgess, Coral 
Browne mette in scena se 
stessa). An Enghshmaen 
Abroad è una lezione di stile e 
di introspezione psicologica 
Basterebbe la commovente 
sequenza finale, con un Bur
gess rivestito a nuovo che 
cammina sorridente per la livi
da Mosca del 1958, per farne 
un film da antologia, ma tutto 
il duetto stringe il cuore grazie 
all'impietoso eppure umanis
simo languore che lo attraver-

Quella bomba 
contro la Nato 

Con // quarto protocollo, 
tratto con qualche liberta dal 
bel romanzo di Fredenck For
syth, si toma invece al thnller 
spionistico di impostazione 
classica Meno romantico e il
languidito di Guy Burgess, I a-
gente segreto John Preston 
(un Michael Carne davvero in 
forma) è un segugio implaca
bile lanciato alla caccia di una 
spia sovietica inviata in Inghil
terra per sabotare il trattato 
antinucleare La missione, or
ganizzata da una scheggia ri
belle del Kgb, consiste nel far 
scoppiare una «piccola^ bom
ba atomica dentro una base 
aerea della Nato in modo da 
far ricadere la colpa sugli 
amencani 11 film nspetta scru

polosamente le regole del gè 
nere fino ali inevitabile con
clusione sul filo del rasoio 
Preston riesce a individuare e 
a bloccare I agente nemico, il 
quale, pero, verrà ucciso dalle 
•teste di cuoio» per impedirgli 
di parlare (tra servizi ci si in
tende ) Gli specialisti in 
•spiologia comparata» sono 
rimasti delusi, lamentando 
una certa banalizzazione del-
1 intrigo originale (Forsyth de
dica parecchie pagine ali infil
trazione «rossa» nel Partito la
burista), il regista John Ma
cKenzie punta invece a stem
perare la vocazione anti-so-
vietica del romanzo facendo 
di Preston un eroe taciturno e 
democratico (picchia in me
tropolitana due teppisti che 
importunavano una ragazza 
nera) destinato a scontrarsi 
con la dura logica dei «bloc
chi» 

Resta poco spazio per par
lare degli altn film presentati 
La qualità dei titoli sta miglio
rando, e con essa la parteci
pazione del pubblico Notevo
le successo ha riscosso, ad 
esempio, A Judgement in Sto
rie di Ousama Ravvi dal ro
manzo di Ruth Rendei) (edito 
da Mondadon) La morte non 
sa leggere E un'opera pnma 
che racconta la paranoica vi
cenda di una dislessica dal
l'infanzia infelice assunta co
me governante da una ricca 
famiglia canedese. L occhio 
allucinato, la smorfia allar
mante, Eunice (una sorpren
dente Rita Tushingham) e tor
mentata dall'handicap di non 

saper leggere un complesso 
rabbioso che sfocerà grazie 
alla complicità di una ex pro
stituta trasformatasi in crocia
ta della Morale, in un massa
cro sanguinano 

Lo Squartatore 
all'italiana 

Da vedere quando uscirà in 
Italia, magari insieme all'altro 
debutto tenuto a battesimo 
dal MystFest Delma di Mi
chele Soavi E un horror vario
pinto e denso di sorprese am
bientato in un teatro di prosa 
dove si sta allestendo un bal
letto su un moderno Jack lo 
Squartatore Dalla finzione al
la realta il passo e breve un 
famoso omicida con un pas
sato da attore fugge dal mani
comio e si rintana proprio li, 
con gli esiti che si possono 
immaginare Impreziosito dal 
la smaltata fotografia di Rena
to Tafun e interpretato da una 
schiera di giovani attori dalle 
facce credibili (brava Barbara 
Cupisti, l'unica che soprawi-
vera) Delma e una piacevole 
sorpresa che fa ben sperare 
sulle future sorti di un genere 
sempre più a corto di talenti 
(La sera pnma c'era Per sem-
predi Lamberto Bava, di cui la 
cosa più gentile che si possa 
scrivere - scusate la boutade 
- è che è un film pieno di sba
vature) 

Musica. La Scala in tripudio 

Muti trionfa 
con il Requiem 

RUBENS TEDESCHI 

H MILANO Scala supergre-
mita e superentusiasta per il 
Requiem di Verdi diretto per 
la pnma volta da Riccardo 
Muti Non un posto vuoto, 
non un applauso mancato un 
quarto d'ora d ovazioni alla fi
ne, accompagnato da un nu
golo dt mazzetti di fton che, 
lanciati con mani gagliarde 
dalla gallena, grandmavano 
su solisti e orchestrati, costret
ti a ripararsi con le mani sul 
capo Una vera e propna fe
sta, affettuosamente prepara
ta dai fans del nuovo direttore 
per celebrare la sua prima sta
gione. 

L'occasione era ben scelta 
La Messa verdiana è uno dei 
pezzi forti del repertorio scali
gero Da alcuni anni era emi
grata nella cniesa di San Mar
co dove aveva avuto la sua pn
ma esecuzione il 22 maggio 
1874 nell'anniversano della 
morte di Alessandro Manzoni 
Muti l'ha riportata nella sua 
sede musicalmente naturale 
dove, oltre alle finezze della 
scnttura, spicca quel carattere 
melodrammatico che rese 
perplessi i uitici dell'epoca 
Una Messa teatrale, dissero, 
scandalizzandosi a torto ma 
cogliendo a ragione la carat-
lenstica del lavoro che avreb
be dovuto concludere in un 
colpo solo le due grandi sta
gioni dell'Ottocento il Risor
gimento e l'Opera italiana 

Deluso dalle conseguenze 
dell'Unità e disgustato dalla 
crescente voga wagnenana, 
Verdi - dopo l'Aida - aveva 
deciso di abbandonare la 
«professione» La Messa dt 
Requiem avrebbe dovuto sug
gellare un trentennio di attivi

tà scenica Con una grandiosa 
ricapitolazione dei motivi di 
tutta una vita, il maestro vi n-
propone - attraverso le cita
zioni delle sue opere maggion 
- la sua visione del mondo 
tragica e melanconica ad un 
tempo, canea di angosce ma 
anche di slanci passionali e di 
struggenti nptegamenti. Tea
tro, quindi, ma sublimato dal 
soggetto che porta alla massi
ma altezza il confronto tra 
l'uomo e la morte Con un 
successo tale che poi il musi
cista, invece di nporre la pen
na, la riprende per Otello e 
Falstaff 

Propno questa eccelsa qua
lità teatrale rende il Requiem 
verdiano tanto caro al pubbli
co e ai maestri chiamati a rea
lizzarlo Muti non fa eccezio
ne la sua interpretazione se
gue il naturale contrasto tra 
furori drammatici e indugi lin
ci, non cerca particolan finez
ze, ma coglie l'essenziale e lo 
rende con autontà Forse la 
preparazione non era impec
cabile (il solito guaio del re
pertorio scaligero) ma coro e 
orchestra hanno fatto del loro 
meglio assieme al quartetto 
solistico, non tutto di egual li
vello il migliore, senza para
gone, è apparso il basso Sa
muel Ramey per la ricchezza e 
l'intensità, Pavarotti, purtrop
po, non era in gran serata e si 
è salvato con lo stile, la Price 
è mancata, ma al suo posto si 
è difesa con ottimo successo 
Cheril Studer assieme a Dolo
ra Zajic, un mezzosoprano di 
notevoli possibilità E tutti, co
me s'è detto, sono stati egual
mente sommersi da applausi e 
don 

I conti in tasca alla primavera rock 
•Li Gli unici a non racco
gliere tutto il pubblico sperato 
sono stati propno loro, i Du-
ran Duran, segno che forse il 
declino della banalità patinata 
è cominciato, o forse che la 
mappa del tour italiano, dise
gnata in prevalenza al Sud con 
appena una tappa fondamen
tale al Nord (Milano), ha pec
cato di ottimismo. Per tutti gli 
altri, la cronaca è quella di un 
trionfo annunciato U2, Pnn-
ce, Bowie, Gabnel (questi due 
addirittura programmati a Mi
lano nella stessa serata in luo
ghi diversi) hanno riempito 
ovunque arrivassero, trasfor
mando i campi di calcio la
sciati a nposo dal campionato 
in teatri di battaglie campali, 
ore di attesa, sole, panini e 
scarpe da tennis 

II nto emergente del con
certo rock, cosi come lo ve
dono i neo-sociologi dell'uni
verso giovanile, è in pieno re
cupero Corse al biglietto sfre
nate, drammatici problemi di 
scelta (per vederli tutti, a par
te viaggi e spostamenti, servi
vano più di 300 000 lire) non 
hanno fuorviato l'eterogeneo 
popolo del rock Risultato 
dopo anni di ripresa arriva la 
conferma che quello della 
musica dal vivo è diventato 
anche da noi un mercato di 
tutto rispetto, qualcosa di più 
che un canale economico di 
supporlo alla grande industna 
del disco Finiti cosi i vecchi 
tempi in cui gli irnducibili fans 
della musica più diffusa del 
mondo dovevano sobbarcarsi 
viaggi estenuanti fino ai confi
ni nazionali Le migrazioni a 

Per un paio di settimane il cartellone 
italiano della musica dal vivo ha pre
sentato la crema delle classifiche mon
diali: da Prince a Bowie, dagli U2 ai 
Duran Duran, Tina Tumer, Peter Ga
briel, Simply Red. Per vederli tutti, il 
rockettaro in vena di viaggi avrebbe 
dovuto spendere più di 300.000 lire, e 

a condizione di avere il dono dell'ubi
quità. L'abbuffata riflette una congiun
tura discografica favorevole, e chi spo
pola nei negozi di dischi vince anche 
dal vivo: più dì 350.000 persone hanno 
visto i concerti delle star inglesi o ame
ricane. Le formule dicono «riti giovani
li», ma dietro c'è un grande mercato. 

Zungo o Monaco di Baviera 
andata-concerto-ntomo non 
hanno più ragione di esistere, 
visto che ormai il mercato ita
liano è una specie di nuova 
frontiera per i megashow del
le star internazionali 

Numerosi i fatton dell'e
splosione del fenomeno 11 
primo è ovviamente I esisten
za pressante della domanda, 
sollecitata dal battage che at
torno alla musica giovane si 
scatena ogni giorno tramite 
tv, radio e stampa specializza
ta Poi, le nuove condizioni 
economiche dell'industria del 
disco internazionale, che 
pongono le premesse per in
vestimenti sempre più massic
ci e consistenti Infine, altn 
fatton di contomo ma non 
meno importanti l'internazio
nalizzazione del mercato che 
permette ai prodotti di arma
re in tempo reale anche alle 
penfene degli imperi musicali. 
la sempre maggior professio
nalità dei promoter italiani, il 
sensibile miglioramento del 
gusto musicale del pubblico 
di massa Fatton a meta tra 
l'economia di mercato e il 

ROBERTO GIALLO 

marketing generazionale che 
fanno in questo penodo dell'I
talia una specie di patria adot
tiva del rock, ancora tenten
nante nella creazione di talen
ti da esportazione, ma ben di
sposta ad accogliere ospiti 
bravi e strapagati 

Il giro d'affan alimentato da 
tanto ntrovato fervore non è 
facilmente quantificabile I bi
glietti venduti seno a volte l'u
nico fattore di contabilità di 
un settore che traina in realta 
un indotto sterminato Se nel
l'ultimo mese sono stati spesi 
in rock, contando soltanto i 
biglietti venduti, una decina di 
miliardi, si suppone che il 
meccanismo messo in moto 
sia ben più consistente Quan
to può contare un tour azzec
cato sul fatturato futuro di un 
artista, del suo catalogo di
scografico7 Quanto in un con
sistente investimento di im
magine dell artista stesso7 E, 
se si vuole allargare il tiro, co
me calcolare in soldont la 
macchina economica mossa 
dal divismo giovanile7 Non 
esistono statistiche certe, ma 
si sa che il ntorno discografi

co per un buon concerto è in 
certi casi impressionante 

Ovviamente esistono com
ponenti macroeconomiche il 
dollaro scende, l'industna di
scografica più grande del 
mondo - quella amencana -
ha ncommciato a tirare a pie
no ntmo la distribuzione ha 
da qualche tempo cominciato 
a funzionare e un successo in 
testa alle classifiche in Amen-
ca o in Inghilterra piomba nel
le nostre in t̂ mpo reale o qua
si, il che consente ai prodotti 
discografici un impatto più 
deciso e trasforma spesso il 
concerto in una gigantesca 
macchina promozionale 

Eppure il mercato e paralle
lo a quello discografico e non 
direttamente collegato ad es
so. Non sono quasi mai le ca 
se discografie - che pure a 
volte assicurano organizzazio
ne e apporti logistici - ad or
ganizzare i grandi avvenimenti 
live Lo spazio per il nuovo 
ruolo economico del promo
ter e largo e agevole ed infatti 
operano senza clamorosi col
pì bassi diverse organizzazio
ni Un affare sicuramente, an

che se forse non ha i contorni 
della cifra da capogiro II rap
porto incasso-budget della 
star e spesso spropositato, in
torno ali 85 per cento Prima, 
pero, la cifra va assottiglian
dosi tra Iva (8 per cento), im
posta sullo spettacolo (5 per 
cento), Siae (10 per cento) 
Con quel che resta gli organiz
zatori devono pagare i costi 
(dal montaggio dei palchi e 
delle attrezzature tecniche fi
no al servizio d'ordine, alla 
sorveglianza medica e tutto il 
contorno di servizi) e, possi
bilmente, guadagnarci 

Compito nel quale riescono 
quasi sempre visto che il ri
schio imprenditoriale esiste, 
ma e spesso attutito dalla scel
ta del nome che vince per for
za Bowie, Pnnce, U2, sono 
nschi, per cosi dire, estrema
mente addomesticati, i loro 
concerti assomigliano a 
scommesse sicure, almeno 
dal punto di vista dell'incasso 
A guadagnare di più, ovvia
mente, restano loro, i prota
gonisti, quelli che sotto i nflet-
ton ci vanno per mestiere Un 
milione di dollari, si dice ab
bia chiesto Madonna per un 
solo concerto in Italia, e an
che se si tratta di un caso qua
si unico la cifra da un'idea 
dell ordine di grandezze di cui 
si parla 

Quanto agli sponsor, il si
stema ancora non e piena
mente attecchito gli unici «fir
mati» per contratto sono stati, 
durante la recente invasione, i 
Duran Duran, anche se la cosa 
non sembra avergli portato 
troppa fortuna 
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